ALL 4: Confronto modalità rappresentative
1. Primo confronto

Nel sito della classe è stato inserita una pagina su “Percorsi da tanti punti di vista” in cui è stato inserito il disegno percorso scuola/gelateria  di MB  con sotto il disegno del percorso/ “spazi emozionali” di MB.

Esempio cartina “classica” di MB (ben fatta con forma simile a quella della mappa con cui ci si è poi confrontati)
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Percorso/spazio emozionale  di MB
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Consegna: confronta le due modalità rappresentative scrivendo ciò che c’è di uguale e di diverso. 

1. Lavori individuali testo di confronto 1
Confronti molto sintetici

DM
Di diverso c’è che nel disegnarlo normale devi mettere tutto con precisione e invece inventando puoi mettere più cose inventate oppure meno cose, la strada puoi farla più corta più lunga, più grossa è piccola nel senso stretta.

Di diverso c’è anche che il percorso di Paolo lo fai ma senza contare le curve e le cose meno importanti.

SB

Di diverso c’è che se disegni il tuo “spazio emozionale” non disegni tutti i palazzi ma solo gli edifici che per te rappresentano una cosa invece su una mappa metti quasi tutti gli edifici, lo “spazio emozionale” rappresenta due o tre vie invece la mappa rappresenta tante vie, la mappa nelle vie ha molti più particolari tipo il fiume con l’erba, questo palazzo è a destra invece lo “spazio emozionale” non è proprio preciso magari un palazzo nella realtà è a destra ma lo abbiamo messo a sinistra, la mappa è in scala invece lo “spazio emozionale” no, le mappe sono rappresentate dall’alto invece lo “spazio emozionale” si può pure fare di lato. 

Le cose uguali sono le strade che ci sono in tutti e due.

Gio

Di uguale c’è che devi sempre rappresentare un percorso ma in modi diversi e in punti diversi, di diverso c’è che uno è ridotto e l’altro no, di uguale c’è che certi spazi emozionali rappresentano lo stesso territorio e certi no.

Jo

Di diverso c’è che noi non abbiamo scritto le misure noi non ci abbiamo scritto le vie solo quelle che ci interessava ma quello che c’è di uguale è che abbiamo fatto percorsi che ci interessavano.

Colgono uguaglianze e diversità
DP

Di diverso c’è che quando disegni lo spazio emozionale usi oggetti e li metti nei posti da dove li hai presi quindi quando fai lo spazio emozionale lo usi con il significato di cosa c’era nel posto in cui hai preso l’oggetto e di cosa avevamo fatto invece il disegno normale fa vedere la strada, e anche altre cose, che abbiamo fatto da un posto all’altro. Lo spazio emozionale non fa il disegno in scala facendo vedere i centimetri hai disegnato attraversando la strada che fai in orizzontale e in verticale invece il disegno normale la usa.

Di uguale c’è che tutte e due i disegni quando fanno la strada (i bambini) fanno vedere a destra o a sinistra edifici o vie che sono vicine alla strada che fanno i bambini per andare da un posto all’altro. Tutti e due i disegni non hanno particolari come lampade, grossi edifici con tante finestre e …. Tutti e due i disegni hanno lo scopo di far vedere da che posto a che posto va facendo la strada e per far capire quale è la strada fanno con una linea rossa tutta la strada che fanno.

MB

Di diverso c’è che nello spazio emozionale il percorso non è uguale alla realtà perché lì ci sono soltanto gli spazi emozionali mentre nella cartina è tutto uguale alla realtà nello spazio emozionale una strada si può fare gigantesca oppure minuscola mentre la cartina rispetta tutte le scale e tutte le misure, nello spazio emozionale si rappresenta il percorso anche con oggetti che erano nel posto emozionale mentre nella cartina no, nello spazio emozionale si possono non rappresentare pezzi di percorso mentre nella cartina si deve rappresentare tutto il percorso. Di uguale c’è che in tutti e due si rappresenta la realtà ma nello spazio emozionale alcuni pezzi non vengono rappresentati, nella cartina ci sono sempre gli spazi emozionali come nella cartina dello spazio emozionale.

Dil

Il mio spazio può avere una lunghezza che voglio, invece la cartina di MB è in scala. 

Io mio spazio non ha tutti i palazzi, mentre la cartina di MB ha palazzi e altri particolari.

La mappa deve avere tutta la strada mentre con lo spazio emozionale puoi saltare pezzi di strada o altre cose.

Nello spazio emozionale puoi mettere tante cose (quante ne vuoi) mentre nella mappa di MB devi mettere il numero di cose che ci sono nella realtà.

La mappa emozionale non si può capire ma quella in sala sì perché è precisa.

Au

Di diverso c’è che lo spazio emozionale lo capisci solo tu mentre una mappa la può capire chiunque, il mio spazio è come lo voglio io mentre una mappa deve essere precisa nei minimi dettagli. 

La mappa è ridotta ins cala e non si possono aggiungere i colori e gli oggetti che preferisci.

Di uguale c’è che sono entrambi delle mappe rappresentano entrambi una strada.

Ritornando a parlare delle cose diverse sì è vero rappresentano entrambi ma la mappa rappresenta in modo diverso dallo spazio emozionale.

Lo spazio lo puoi colorare invece di solito le mappe non sono colorate.

La mappa fa vedere il percorso da scuola alla gelateria, ci sono un sacco di strade molto lunghe mentre lo spazio di una o più strade ne rappresenta solo un pezzetto.

Be

Di diverso c’è che il disegno sopra si capisce bene la mappa invece magari il bambino che l’ha fatto te lo deve spiegare perché è uno “spazio emozionale” e invece di uguale c’è che alcuni bambini hanno disegnato edifici sopra e anche nella mappa quella che abbiamo fatto con Paolo e di diverso c’è che nella mappa sopra non ci sono cose raccolte con Paolo e invece nella mappa che abbiamo fatto noi ci sono cose raccolte con Paolo per la strada e quando abbiamo fatto il nostro “spazio emozionale” abbiamo fatto tante cose per rappresentare un disegno come la mappa. Sopra hai bisogno solo di una matita e di una gomma e fai il disegno come la mappa sopra, questo è molto diverso da fare il nostro spazio emozionale perché ci metti tutto quello che vedi e così puoi disegnare il tuo “spazio emozionale”.

Colgono uguaglianze e diversità motivando
Ri

Secondo me di diverso c’è che in un percorso normale tutti capiscono perché è quello che vedi invece quello emozionale lo capisci soltanto tu perché rappresenta le tue emozioni e quindi sono i tuoi ricordi perché le strade perciò la strada per te può essere lungo o corta perché magari c’è uno spazio che ti emoziona di più e in un altro spazio ci sono meno emozioni invece la  normale la devi ridurre in scala e dimostri la lunghezza vera ma ridotta e quindi non esprimi le tue emozioni e viene diversa, poi in quello emozionale rappresenti le cose più importanti di un pezzetto di strada e qualcosa di normale come casetta, poi devi rappresentare il luogo dove hai preso l’oggetto se no non si capisce perché ti emoziona.

Di uguale c’è che devi rappresentare la zona principale del viaggio con qualcosa, tutti e due i disegni hanno un particolare, le cose più importanti come le strade le devi rappresentare in modo che si distinguano dalle cose meno importanti (per esempio le strade puoi colorarle in modo che si distinguano da altre cose).

Ca

Il nostro “spazio emozionale” è molto diverso da quello di sopra perché ci sono molti più dettagli poi nel mio spazio emozionale le cose diverse sono: in quello sopra le strade sembrano corte ma nel mio spazio emozionale sono molto più lunghe di tutte le strade della mappa di sopra poi anche che la mappa di sopra è ridotta in scala invece nel mio spazio emozionale no e nel mio spazio emozionale non ci sono tutte le vie invece nella mappa qui sopra ci sono vie e anche nel mio spazio emozionale ci sono più oggetti più cose invece nella mappa qui sopra no. E nel nostro spazio emozionale è molto diverso dalla mappa qui sopra perché ognuno ha una definizione sua di quello che vede dei pezzetti come una fotocamera fotografa e poi però non mette in mente così aggiunge delle cose sue e questo è lo spazio emozionale è molto diverso dalla mappa sopra che è in scala perché noi facciamo una fotografia e la disegniamo in scala e in uguaglianza e quindi è molto diverso dallo spazio emozionale.

Mir

La differenza che c’è fra lo “spazio emozionale” e quello reale è che lo “spazio reale” è in scala e lo capiscono tutti e si capisce che parte da Via Airaghi e poi continua avanti e quello emozionale non lo capiscono tutti solo io lo capisco perché se io volessi disegnare Via Airaghi fino all’ANPI ed è poca strada per me può essere che la disegno grande e allora gli altri non capiscono cosa faccio nel mio disegno, il disegno reale può anche essere colorato ma non saranno gli stessi colori del nostro “spazio emozionale” perché noi lo coloriamo come vogliamo, nel disegno reale quando una persona ha disegnato qualcosa ci fa una freccetta o ci scrive dentro cosa è la cosa che ha disegnato e così le persone capiscono meglio il suo disegno invece nello spazio emozionale disegni e non ci scrivi cosa è. Di uguale c’è solo che sono tutti e due dei disegni di uno spazio.

Ila

Di uguale c’è che in tutti e due i disegni abbiamo disegnato la strada che abbiamo fatto e di uguale c’è anche che potevamo disegnare le cose tipo i negozi, gli animali e i vegetali e di uguale c’è che tutti e due i disegni rappresentano una città.

Di diverso c’è che è personale il disegno dello spazio emozionale e il disegno della realtà è fatto in scala invece l’altro no; poi nel disegno che abbiamo fatto con Paolo gli oggetti li potevamo mettere come volevamo invece nel disegno della realtà non potevamo mettere le cose come volevamo. 

Di diverso c’è che il disegno di MB non è colorato invece quello dello spazio emozionale è colorato. 

Di diverso c’è che nel disegno di MB ci sono scritte le vie invece nello spazio emozionale non ci sono. E nel foglio col disegno di MB c’è disegnata la strada di rosso invece nello spazio emozionale la strada si poteva fare di tutti i colori che volevamo. 

Di diverso c’è che nel disegno di MB ci sono anche le strade che lui non percorre invece nel disegno emozionale non ci sono le strade che non percorri.

Colgono uguaglianze e diversità (soggettività, oggettività) riferendosi anche all’espressione di emozioni

Sil

Di diverso c’è che io tipo dovevo disegnare una cosa ma non c’era spazio quinti Paolo mi ha detto di farla dove c’era spazio e così ho fatto, allora non ho rappresentato la strada vera, ma con aggiunta di cose in un altro posto, invece la strada vera è la strada stessa, non è un’altra forma di strada. 

Io ho messo delle cose attaccate sul foglio, ma una foglia non so da dove proveniva, ma io l’ho attaccata dover era, invece nel vero la foglia prima di venire dove l’ho trovata sarà volata e andata da altre parti e così la cartina è vera e c’erano tutte le cose dove ora ci sono (edifici).

Io ho fatto il disegno a occhio (a occhio vuol dire che l’ho fatto senza scala) e invece la cartina ha la scala.

Cose uguali

La cartina dice dove sono tutte le cose e io dico la stessa cosa, oltre a quella foglia avevo preso altri oggetti e quelli li ho trovato dove erano anche prima.

Io ho fatto tutti gli edifici come la cartina.

Altre cose diverse

Io nostro lavoro ci dimostra il nostro spazio emozionale con cose attaccate che ci fanno ricordare quel posto lì e invece la cartina non ci fa sentire niente.

Il nostro disegno ha colori che ci ricordano quel posto e invece la cartina ha solo il rosso per segnare dalla scuola alla gelateria.

Ke

La diversità è che uno non è in scala, non è un disegno che l’abbiamo fatto che ci ricorda qualcosa, uno se lo guardi lo possono capire tutti ma quello dello spazio non lo possono capire tutti lo puoi capire solo tu, uno spazio che non ha niente di sentimentale tu lo fai perché magari te l’hanno dato come consegna invece uno spazio sentimentale tu non lo fai perché sei costretto ma lo fai perché ti piace, perché ti ricorda qualcosa. Sono queste le differenze tra una mappa che illustra e una mappa che hai fatto perché è un tuo spazio sentimentale invece le uguaglianze non sono molte perché non fanno la stessa misura ma tutte e due illustrano sempre un posto.

Non svolgono completamente la consegna

Fa

La cosa diversa è  che ci sono due strade che rappresentano due spazi diversi e una cosa uguale è il percorso che attraversa la gente. Lo spazio rappresenta un luogo tridimensionale. Cose diverse ce ne sono tante e di uguale poche.

En non riesce a scrivere nulla.

Ka

Di diverso c’è che io non avevo ridotto ma la cartina era ridotta e vista dall’alto e c’è di uguale che io avevo messo le stesse cose, di diverse alcune cose non le avevo messe perché io non avevo fatto tutto, visto dall’alto ho fatto Via Airaghi perché anche se è un foglio grande io non l’avevo ridotto non l’avevo colorato e di uguale c’è che io non c’ero quando hanno raccolto le cose allora io di uguale c’è che avevo messo le cose quasi come la cartina.

MP

Di diverso c’è che nel disegno alla Lim si vedono quasi tutte le vie invece nello “spazio emozionale” si possono disegnare solo poche vie o case e magari puoi ridurli in scala cioè in cose piccole e altre cose così ci possono stare più tante vie, la mappa nelle vie ha molti più particolari invece lo spazio emozionale, nello spazio emozionale il foglio era più piccolo e nella Lim è più grande. Di uguale niente cioè non ho trovato niente.

Yu: non scrive niente di comprensibile.

Di SP non si trova più (nel marasma dei suoi fogli e quaderni) il lavoro.

May e Sir sono assenti.

2. Secondo confronto
Concluso il modulo sulla prospettiva si propone ai bambini un’altra: richiesta di leggibilità e comprensione delle forme rappresentative studiate (da percorso a spazio emozionale a disegno corridoio a disegno cameretta ecc.

Consegna quanto ogni rappresentazione può essere letta e compresa da chi la guarda?

Nella valutare gli elaborati l’insegnante considera se i bambini colgono, pur nella diversità delle rappresentazioni, la possibilità di lettura delle stesse da parte di un estraneo. La consegna è stata data proprio perché si era notato, nel primo confronto, che la maggioranza dei bambini considera soggettiva e incomunicabile l’esperienza dello “spazio emozionale”.

	Nomi
	elaborati

	Mir 


	Il percorso da scuola alla gelateria Flora io se lo vedo disegnato da un altro bambino io la sua piantina la capisco perché è simile alla strada ed è presa con le misure. Ma invece se è My Way la strada io non la capisco perché se quella strada è il mio spazio emozionale io la disegno come è ma ci aggiungo anche delle cose che io mi immagino e che ricordo e allora nello spazio emozionale ci sono molte cose più grandi quelle che mi piacciono di più e più importanti per me e le cose che faccio più piccole sono quelle che non sono così importanti per me, come nella mia cameretta è il mio spazio emozionale quindi ci posso aggiungere delle cose anche se non ci sono perché voglio farla diventare più bella o più brutta ma non è lo stesso per quella di Van Gogh perché è in prospettiva e la riesci a capire perfettamente anche per la faccenda del corridoio e il corridoio mi ricorda la prima volta che sono venuta a scuola.

DIFFERENZIA LE TIPOLOGIE MA NON ARGOMENTA LA LEGGIBILITA’ PER TUTTE

	Ka 
	Non ha capito la consegna dice cosa è emozionale nelle varie rappresentazioni

	Yu 
	Non capisce la consegna

	MB


	Può essere compresa le fatta bene oppure non si capisce perché per esempio la cartina scuola/Flora si capisce bene il percorso con tutte le misure, le vie, gli oggetti mentre il disegno dello spazio emozionale lo capisco solo io perché quel disegno ha soltanto le mie emozioni quindi è una cosa soggettiva mentre gli altri non lo possono capire perché lì ci sono le mie emozioni e non le loro emozioni. Lo stesso discorso per le due camerette (la mia e quella di Van Gogh) perché nel dipinto di Van Gogh ci sono moltissimi particolari quindi ci sarà dello spazio emozionale ma noi non sappiamo le emozioni perché sono le emozioni del pittore e non le nostre mentre nel disegno della nostra cameretta capiamo le mie emozioni perché è la nostra cameretta, con il nostro spazio emozionale e con le nostre emozioni, nel corridoio della scuola ci sono delle emozioni perché mi ricordo la prima volta che sono andato a scuola quindi il corridoio ci ha alcune cose oggettive alcune cose soggettive.

DIFFERENZIA E ARGOMENTA A BUON LIVELLO MA NON TIENE CONTO DELLA LEGGIBILITA’

	Au 
	Secondo me lo spazio emozionale è un posto dove puoi esprimere le tue emozioni e i tuoi sentimenti è un posto dove puoi metter quello che vuoi e solo tu lo puoi capire e anche se gli altri provano a capirlo non ci riescono, nel corridoio invece devi fare tutto come è veramente e non puoi neanche se il corridoio ti può fare ricordare ogni volta che ti è successa qualcosa di speciale. 

Il percorso fino alla Flora è una cosa che non ti trasmette nessuna emozione e tutti possono capirla invece la nostra cameretta le cose più importanti rispetto alla realtà si fanno più grandi e se sono meno importanti si fanno più piccole.

DIFFERENZIA E ARGOMENTA MA NON CONSIDERA TUTTE LE TIPOLOGIE.

	Ri 


	Secondo me lo spazio emozionale è quando hai dei ricordi o sensazioni sia brutti o belli e quello che sento dentro di te, io nel mio spazio emozionale del percorso alla Flora ho dei ricordi per esempio che alla Flora vado sempre a prendere il gelato lì e durante il tragitto ho avuto dei ricordi belli ma anche brutti e mi dà delle emozioni, a me quando abbiamo fatto lo spazio emozionale mi dava la sensazione di felicità e di gioia, io le strade che mi danno dei bei ricordi le ho fatte più grandi e con colori più vivaci, invece le strade he mi ricordavo brutte ho fatto al contrario, io nella mia cameretta ho fatto il letto grande perché è dove mi riposo ho fatto molto grande anche il pavimento perché è dove faccio la break dance e quindi è dove passo il mio tempo libero, il corridoio mi dà la possibilità di salutare delle persone, secondo me la camera di Van Gogh esprime molta protezione.

NON TRATTA TUTTE LE TIPOLOGIE ADEGUATAMENTE ANCHE SE SPIEGA

	SB


	assente

	Sil 


	Dipende dai disegni una cartina non può essere solo una casa dove abiti e ti sembra un’emozione una strada che usi tutti i giorni, ma deve essere tutta quella zona che vuoi disegnare, poi se un altro lo guarda non ci capisce niente, invece se la fai così come è la persona la capisce, il disegno della …

ARGOMENTA PER LE VARIE TIPOLOGIE

	En 


	Spazio emozionale vuol dire che mi dà emozioni tipo Museo Egizio mi dà emozioni, il giardino mi dà emozioni. La cameretta di Van Gogh, -Van Gogh è un pittore che aveva una malattia mi fa pensare a dormire. 

Il corridoio serve per passare, ma anche a vedere un compagno.

My Way è il percorso dove vivi e le cose che ho disegnato più grandi sono più importanti per me.

Il corridoio l’ho disegnato in prospettiva ho disegnato il portone più grande perché per me è importante per venire a scuola e uscire.

TRATTA TUTTE LE TIPOLOGIE DAL SUO PUNTO DI VISTA

	Ke 


	Sono sicuro che capirei subito la cartina della scuola alla gelateria Flora perché deve essere una piantina quindi la devono capire tutti ed io non posso aggiungere niente. 

My way invece la capisco solo io perché è la mia strada. La cameretta ha un po’-

Corridoio anche un po’ oggettivo per la prospettiva

TRATTA TUTTE LE TIPOLOGIE E ARGOMENTA

	Fa 
	Non capisce la consegna

	May 
	Assente

	Sir 


	Gli spazi emozionali rappresentano una emozione tipo la camera di Van Gogh, perché lui lì era al sicuro.

Il percorso Flora non è uno spazio emozionale perché è un percorso, invece My way sì che è uno spazio emozionale perché è un percorso dove noi abbiamo disegnato le nostre cose. 

La mia cameretta invece sì che è uno spazio emozionale per me lì io sono al sicuro, il corridoio sì che è uno spazio emozionale perché ti trovi i tuoi amici e poi anche ci sono i miei ricordi e il corridoio l’ho disegnato in prospettiva.

TRATTA TUTTE LE TIPOLOGIE ANCHE SE NON ARGOMENTA PER TUTT

	Be 


	Il mio spazio emozionale mi fa capire che ci sono tante cose belle e che è una cosa bella lo spazio emozionale perché può esprimere le mie idee. La cameretta di Van Gogh che ha dipinto la sua vita quello che voleva esprimere e poi la nostra cameretta che abbiamo fatto noi e che abbiamo voluto esprimere con i nostri sentimenti e poi il corridoio ci ha fatto anche esprimere dei sentimenti perché abbiamo capito la prospettiva e come disegnare e anche che con questo disegno del corridoio abbiamo capito che le emozioni escono fuori quando le vuoi tirare fuori in un certo momento come nella camera di Van Gogh e nel dipinto My way dove c’è un percorso tipo scuola/gelateria Flora o scuola si può tirare fuori My way.

NON ARGOMENTA A LIVELLO PERSONALE TUTTE LE TIPOLOGIE MA RIPORTA COSE DETTE 

	Jo 


	Non capisce la consegna

	DM 


	Tipo prendo esempio del percorso della Flora, secondo me il percorso della Flora mi rappresenta uno spazio emozionale di felicità. Invece my way mi spiega le cose come sono fatte tipo come la cameretta che mi rappresenta come sono fatte le cose però il corridoio mi dà una sensazione di qualcosa che mi può sostenere qualcosa anche di ricordi tipo il primo giorno che siamo andati a scuola nell’aula passando dal corridoio. Invece  parlando del percorso della Flora ci ricorda l’inizio della quarta perché il primo giorno siamo passati dalla Flora.

NON DIFFERENZIA IN MODO CORRETTO FRA LE VARIE TIPOLOGIE, IL SUO GIUDIZION E’ SUL RICORDO PERSONALE RIGUARDO A QUELLE COSE

	Gio 


	Secondo me la rappresentazione che fa capire di più lo spazio emozionale è My Way che abbiamo fatto con Paolo e io ho aggiunto anche delle cose che non c’erano veramente e ho messo delle cose che c’erano veramente e ho messo delle cose che c’erano e che ho raccolto per terra, le cose che ho disegnato più grandi hanno più importanza per me e uno di questi è il giardino.

Io il corridoio l’ho disegnato in prospettiva cioè le cose più vicine le faccio più grandi e quelle più lontane le faccio più piccole. Il corridoio mi ricorda il carnevale e la prima volta che sono entrata a scuola e non conoscevo nessuno. 

La cameretta è uno spazio emozionale e il percorso della Flora non è uno spazio emozionale se no chi lo guarda non conosce nel corridoio c’è un po’ di spazio emozionale, la cameretta di Van Gogh rappresenta la protezione.

DIFFERENZIA A LIVELLO PERSONALE RIPORTA COSE DETTE

	Dil 


	Se una cosa è oggettiva come una cartina non dà nessuna emozione spiega solo come è organizzato lo spazio e una cartina è fatta precisa; invece uno spazio emozionale lo puoi fare di qualsiasi forma e dimensione, puoi mettere le cose che vuoi e anche aggiungere delle cose. Lo spazio emozionale lo capisci se è tuo perché ogni cosa per un altro ha significati differenti dai tuoi, la cartina tutti la capiscono perché è in scala ha le forme proprie delle cose.

Il corridoio della scuola è soggettivo e oggettivo perché se lo disegni emozionalmente puoi farci di tutto nel disegno perché ti dà emozioni e ricordi di tanto tempo fa. 

Se disegni una cosa in modo oggettivo sei costretto a farlo nelle dimensioni esatte e simile ma se disegni una cosa soggettiva ci puoi mettere e farci quello che vuoi te. 

La cameretta è come il corridoio lo spazio emozionale è la parte soggettiva, per me il letto è uno spazio emozionale che non conta e per un altro è uno spazio che conta di più la stanza è anche oggettiva perché la guardi e disegni da un punto di vista, la camera di Van Gogh per Van Gogh è una cosa bella si sente protetto e sicuro è uno spazio emozionale talmente bello che ci ha messo tutti i particolari.

Il corridoio per me è una cosa triste perché mi ricorda quanto mi mandi fuori.

DIFFERENZIA E ARGOMENTA A UN BUON LIVELLO

	MP


	assente

	DP


	Il percorso della piantina si capisce subito invece del nostro disegno che lo facciamo come lo spazio emozionale perché non ricopiamo la strada da scuola alla Flora ma ce la ricordiamo, quindi ci possiamo aggiungere delle cose che non esistono nella strada e poi anche i colori sono diversi quindi se nella strada 

Corridoio e cameretta come piantina dall’alto 

Interessante ma si perde nella considerazione del modo in ci si vede

GIUDICA DA UN PUNTO DI VISTA PERSONALE (COME SI VEDONO LE COSE) E ARGOMENTA DA QUELLO

	Ila 


	Secondo me il percorso della Flora se una persona lo guarda capisce dove deve andare per raggiungere la Flora però uno lo capisce se è fatto bene e non ci ha aggiunto cose sue. 

My Way uno per capirlo deve guardare bene il disegno perché My Way rappresenta lo spazio emozionale e uno nello spazio emozionale può aggiungere quello che gli piace lo fa sentire sicuro dai pericoli e altre cose.

La cameretta di Van Gogh si capisce se uno lo guarda con precisione infatti io guardando il suo quadro della cameretta ho capito che lui prova protezione nella sua stanza perché ha tutto quello che gli serve. La mia cameretta si capisce se la guardi perché certe cose che sono grandi sono importanti se sono piccole sono meno importanti.

Il corridoio se una persona lo guarda lo capisce perché se uno vede il disegno si capisce che è in prospettiva ma è anche un po’ spazio emozionale perché nel corridoio c’è l’incontro con delle persona diverse tra loro e ti fa tornare indietro nel tempo come la prima volta che sono entrata a scuola.

DIFFERENZIA E ARGOMENTA A UN OTTIMO LIVELLO

	SP 


	Assente

	Ca 


	La rappresentazione del percorso è compresa da chi la guarda si capisce perché chi la guarda comprende, ma in My Way no perché in quel disegno uno fa una strada grandissima invece nella realtà è piccolissima e quindi quando è soggettivo uno non riesce a capire non è compresa da chi la guarda e quando è oggettiva è compresa da chi la guarda. Il disegno del corridoio può essere uno spazio emozionale perché hai gli amici e li saluti e parli e quindi può essere uno spazio emozionale la cameretta di Van Gogh c’è uno spazio emozionale ma si capisce perché non è che ha fatto tutto piccolo o grande quindi è tutti e due soggettivo e oggettivo.

ARGOMENTA A UN BUON LIVELLO

	Ja 
	Non è in grado di svolgere la consegna


3. Terzo confronto

All’inizio di giugno, visto che la situazione appare sostanzialmente invariata e la maggioranza degli alunni sembra non considerare le possibilità comunicative dell’espressione emozionale/artistica l’ins. di arte propone la visione di altre opere e al termine della riflessione mette alla Lim due quadri astratti connotati diversamente a livello espressivo chiede ai bambini di scrivere cosa comunicano e se ci sono diversità fra le due opere.
Nella verifica si considera se i bambini riescono a cogliere ciò che comunica l’opera d’arte soggettiva pur nella sua soggettività attraverso l’uso di un linguaggio artistico che valica i confini dell’opera d’arte e dell’individualità dell’autore: quindi comunicazione, soggettività che si comunica all’esterno, modi soggettivi diversi di esprimersi, leggibilità opera d’arte.

Al di là della valutazione sui singoli alunni l’ins. di Arte e immagine ha, nella conversazione successiva, sentito che i bambini avevano compreso il senso della consegna e ha avuto l’impressione che, nei lavori precedenti, avessero semplicemente fatto emergere con forza le differenze rispetto alla rappresentazione della tipologia “mappa” con  riduzione in scala e che non ci fosse una effettiva affermazione di incomunicabilità dell’espressione soggettiva/artistica.
	Nomi
	Valutazione sul lavoro svolto (non è stato possibile raccogliere gli elaborati e trascriverli prima della fine della scuola)

	Mir 

	Riesce a cogliere esprimendo in modo adeguato gli indicatori considerati, interessante

	Ka 

	Molta confusione, lavoro difficilmente comprensibile anche se c’è qualche indicazione corretta

	yu

	Contenuto interessante in quanto coglie i principali indicatori ma ci sono diversi errori ortografici e di forma

	MB
	Coglie tutti gli indicatori e si esprime in modo adeguato

	Au 
	Coglie tutti gli indicatori

	Ri 
	Non coglie, livello minimo di esecuzione della consegna

	Sb 
	Assente

	Sil 
	Coglie i principali indicatori

	En 
	Non è in grado di svolgere la consegna

	Ke 
	Rispetta la consegna ma il livello di esplicitazione è minimo, ripetizioni e molti errori

	Fa 
	Buona comprensione della consegna

	May 
	Assente

	Sir 
	Livello minimo di esecuzione della consegna

	Be 
	Livello minimo di esecuzione, coglie solo un aspetto

	Jo 
	Assente

	DM 
	Assente

	Gio 
	Livello minimo di esecuzione coglie solo due aspetti

	Dil 
	Coglie tutti gli indicatori

	MP 
	Non capisce la consegna

	DP 
	Coglie tutti gli indicatori in modo adeguato

	Ila 
	Coglie tutti gli indicatori

	Sp 
	Assente

	Ca 
	Buona comprensione della consegna

	Ja 
	Livello minimo di esecuzione della consegna


